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Prima Porta-piazzale Flaminio 
su un treno che è quasi un metrò 
Gradualmente si dovrebbe arrivare a un convoglio ogni sei minuti - Motrici più veloci e biglietterie 
automatiche - Una nuova stazione in viale Buozzi - Il governo deve stanziare i fondi necessari 

Adesso, per la trasforma­
zione della Koma-Viterbo in 
metropolitana leggera manca­
no soltanto i solai che il go­
verno si è impegnato a stan­
ziare. Ieri, intatti, il gruppo 
di lavoro misto (ministero, 
Regione. Comune, Consocio 
dei trasporti e Acotral) co­
stituito in base ad un accor­
do con il ministero, ha pre­
sentato il progetto di massi­
ma per la trasformazione di 
questa ferrovia. 

Dunque adesso deve essere 
risolto al più presto il pro­
blema del finanziamento. Co­
me stanno le cose? Alla Ca­
mera è stata da tempo pre­
sentata una legge, la « 790 ». 
che elenca tutte le ferrovie 
in concessione (cioè dello Sta­
to ma gestite da Regioni o 
enti locali) che dovranno es­
sere ammodernate e ristrut­
turate. La lffcge indica an­
che j fondi che. caso per ca­
so, dovranno essere stanziati. 
Per il Lazio le ferrovie sulle 
quali intervenire sono la 
Roma-Viterbo, appunto, e la 
Roma-Fiuggi, due linee che 
per mesi e mesi il governo 
si era ostinato a considerare 
« rami secchi » e che invece 
verranno recuperate e rilan­
ciate solo grazie alla batta­
glia della Regione e del Co­
mune. 

Quella legge, comunque, 
non è stata ancora discussa 
e intanto il tempo passa, il 
che significa che gli stanzia­
menti decisi, a causa dell'in­
flazione rischiano di diventa­
re del tutto insufficienti. Dun­
que non bisogna perdere tem­
po e costringere il governo 
ad affrontare rapidamente la 
questione. 

Ma torniamo al progetto 
messo a punto dalla commis­
sione mista (che ora è di 
nuovo al lavoro per prepara­
re il piano di massima del­
la Roma-Fiuggi). 

i Tanto per cominciare, la 
linea verrà potenziata e mo­
dernizzata interamente, ma 
solo i primi undici chilome­
tri. da Piazzale Flaminio al­
la stazione di Montebello (ci­
mitero di Prima Porta) sa­
ranno trasformati in metro­
politana leggera. 

In che modo? Verranno 
acquistate nuove motrici, in 
grado di raggiungere veloci­
tà se non uguali, poco al 
disotto di quelle toccate dal­
la linea A del metrò. Inoltre, 
per facilitare l'accesso alla 
linea ferroviaria, e anche 
l'uso, sarà sistemata, la linea 
ferrata e saranno costruiti 
nuovi fabbricati per i viag­
giatori, sottopassaggi e pen­
siline. 

Gradualmente, si conta di 
passare dalla frequenza at­
tuale a una frequenza di un 
convoglio ogni 10 minuti e 
poi ogni sette minuti e mezzo 
e ogni sei nelle ore di punta. 
Raggiungendo una potenzia­
lità di trasporto di 4.500 pas­
seggeri all'ora per ogni sen­
so di marcia, la nuova linea 
accrescerà di 5 volte la sua 
capacità iniziale. 

Ma ci sono anche due no­
vità. La prima è la realizza­
zione di una nuova stazione 
all'altezza di piazza Don Min-
zcni-viale Bruno Buozzi, ai 
Parioli, la seconda è il pro­
lungamento del tratto urbano 
(del tratto cioè a doppio bi­
nario) fino alla stazione di 
Montebello, cioè al cimitero 
di Prima Porto. Qui, tra l'al­
tro, sarà realizzato un gran­
de parcheggio e saranno at­
testati i terminali delle corse 
Acotral su gon.ma provenien­
ti dal bacino della Flaminia. 
In questo modo sarà quindi 
eliminato il fastidioso (per 
il traffico) capolinea di piaz­
zale Flaminio, che invece 1 
pendolari potranno raggiunge­
re tranquillamente in treno. 

La useranno soprattutto 
i pendolari e la gente 
che vive nelle borgate 
Basterebbe dargli una ra­

pida occhiata, al tracciato ur­
bano della Roma-Viterbo, per 
rendersi conto che la sua tra­
sformazione In metropolitana 
leggera non ò un capriccio. 
Se si esclude, infatti, il bre­
ve tratto Tor di Quinto-Ac­
qua Acetosa la linea ferro­
viaria attraversa tutte zone 
popolate (i Parioli, Labaro e 
Prima Porta, per esempio) o 
a forte concentrazione Indu­
striale (Grottarossa). Tutto 
ciò senza contare che questa 
ferrovia è già potenzialmen­
te un metrò, perche e colle* 
gata a piazzale Flaminio alla 
linea A, quindi è un altro 
braccio della rete delle sot­
terranee. 

Ma partiamo dal termina* 
le nord, cioè da Montebello. 
Arrivare al cimitero di Prima 
Porta, soprattutto la dome­
nica, è cosa assai complicata. 
La Flaminia ò superintasata 
e lasciare a casa la macchi* 
na per prendere il bus non 
camblerebbe granché la si­
tuazione. Ecco dunque che 
con la nuova metropolitana 
I visitatori del cimitero po­
tranno tranquillamente pren­
dere la Roma-Viterbo a piaz­
zale Flaminio (facilmente 
raggiungibile) e arrivare In 
pochi minuti. 

La stazione di Montebello, 
tra l'altro, è destinata a di­
ventare un importante nodo 
di interscambio perché qui 
avranno i propri capilinea 
tutti i bus provenienti dai 
bacino della Flaminia, che 
non sono pochi. Questo Signi­
ficherà che il tratto urbano 
della consolare sarà meno in­
tasato e sarà meno intasata 
anche la zona intorno a piaz­

zalo Flaminio, liberata dal­
l'attestamento Acotral. 

Un servizio utilissimo la 
nuova metropolitana leggera 
potrà svolgere poi per gli abi­
tanti della Giustlniana, di 
Prima Porta e di Labaro. In 
questo caso, I bus dell'Atac 
invece delle attuali lunghis­
sime (e spesso lentissime) 
corse sulla Flaminia, si limi­
teranno a trasportare i pas­
seggeri alle stazioni della Ro­
ma-Viterbo che sarà cosi in­
caricata del collegamento con 
il centro della città. 

A Grottarossa, come è no­
to, la ferrovia passa a po­
chissima distanza dallo sta­
bilimento della Fiat e da al­
tre fabbriche e stabilimenti 
industriali. Dopo Due Ponti, 
Tor di Quinto e Monte An­
tenne, la ferrovia incontra i 
campi sportivi dell'Acqua 
Acetosa e poi si Infila in gal­
leria per raggiunger* piazza 
Euclide, cioè la parte nord 
dei Parioli. E' questa una sta* 
zione che, malgrado l'attuale 
bassa frequenta dei convogli, 
già adesso è utilizzata da mi­
gliaia di persone. I Parioli 
comunque potranno trarre 
nuovi benefici dalla metro­
politana leggera con l'aper­
tura di un'ulteriore stazione 
In viale Bruno Buozzi angolo 
piazza Don Minzoni. In que­
sto modo alla sotterranea po­
tranno far ricorso tutti gli 
abitanti di una zona vastis­
sima che gravita Intorno al­
la parte « urbana » del quar* 
tiere, piazza Ungheria e una 
parte del viale Liegi. 

A piazzale Flaminio, Infine, 
coincidenza con la linea A 
delia metropolitana, una li­
nea, è bene ricordarlo, che 

In capo a qualche anno por­
terà I passeggeri non solo ' 
fino ad Anagnina e a Otta­
viano, ma addirittura a Valle 
Aurella. 

Una funzione non meno 
Importante, sempre che il go­
verno rispetti i suoi impegni 
finanziari, potrà svolgere an­
che l'altra ferrovia in conces­
sione destinata a essere tra­
sformata in metropolitana 
leggera. La Roma-Fiuggi. In 
questo caso, però (la commis­
sione mista comincia in que­
sti giorni a mettere a punto 
il progetto di massima), i la­
vori sono ancora più comples­
si perché si tratterà di ca­
lare In trincea gran parte del 
tratto urbano della ferrovia. 
La Roma-Fiuggi, infatti, cor­
re accanto alla Casilina ed 
è continuamente attraversata 
da strade che dalla consola­
re portano alle borgate che 
le sorgono accanto. Questo, 
per i convogli, significa un 
susseguirsi di soste forzate 
e quindi di tempi di percor­
renza altissimi. 

Lavori costosi e lunghi. 
dunque, ma è Indubbio che 
ne vale la pena. Saranno cen­
tinaia di mlqliaia Infatti I 
passeggeri che una volta 
pronta questa nuova metrono-
litana leqqera saranno spinti 
ad utilizzarla. 

La commissione mista, lo 
abbiamo detto, sta comin­
ciando adesso a lavorare su 
questo nuovo progetto. Sem­
bra comunque che faccia or­
mai parte dei programmi spo­
stare l'attuale stazione della 
Roma-Fiuggi (alle Ferrovie 
laziali) In modo da collegar­
la alla stazione di Incrocio 
della linea A con la linea B. 
Come la Roma-Viterbo, dun­
que, anche questa metropo­
litana leggera sarà collegata 
organicamente al sistema del­
le sotterranee. 

Muore 
sulle strisce 

investita 
da un autobus 

dell'Acotral 

Forse oggi 
un'altra 
giornata 

difficile per 
i trasporti 

E' morta sul colpo, inve­
stita da un autobus, mentre 
stava attraversando la stra­
da. L'incidente, che è costa­
to la vita a una signora di 
75 anni, è avvenuto ieri mat­
tina, poco dopo le 13, in piaz­
za Manfredo Fanti, al quar­
tiere Esquilino. 

Elena Sperini. che abitava 
poco distante, in via Alfredo 
Cappellini, 90, era appena 
uscita di casa. A piedi ha 
percorso i pochi metri die la 
dividevano dalla piazza e ha 

! raggiunto l'incrocio con via 
Emanuele Filiberto, un nodo 
stradale pericoloso 

L'anziana donna è scesa 
dal marciapiede e passando 
sulle strisce, stava dirigen­
dosi verso l'altro lato della 
piazza, quando è sopraggiun­
to il pullman dell'Acotral del­
la linea che collega la sta­
zione Termini con l'aeropor­
to di Fiumicino. Veniva da 
via Napoleone III e procede­
va verso via Giolitti. 

La donna probabilmente non 
l'ha visto, o forse è rima­
sta ferma immobile, paraliz­
zata dalla paura. L'autobus. 
guidato da Orlando Massimi, 
non è riuscito a fermarsi in 
tempo e ha investito in p'eno 
la donna passandole sopra 

Chi può viaggiare gratis 
Dal giugno scorso, seccndo una legge approvata dal Con­

siglio regionale, i pensionati e gli invalidi possono viag­
giare gratis sui mezzi di trasporto extraurbani dell Aco­
tral. Lo ricorda l'azienda stessa in un comunicato. I viaggi 
gratuiti sono solo quelli che si svolgono nei giorni festivi 
e dalle 9 alle 15 dei giorni feriali. Le categorie che ne han­
no diritto sono: 

— i titolari di pensione sociale delTINPS. non abbienti 
e privi di altro reddito o introito oltre la pensione; 

— i titolari di minimo di pensione Inps che si trovino 
nelle stesse condizioni; 

— gli invalidi permanenti con percentuale di Invalidità 
riconosciuta superiore al 60%, neri abbienti 

Naturalmente per usui mire del viaggio gratuito sarà 
necessario esibire un'apposita tessera che può essere rila­
sciata solo dall'Acotral 

E' cominciata a mezzanot­
te ed è andata avanti per 
molte ore al deposito del­
l'Atac di Tor Sapienza l'as­
semblea Indetta dal sinda­
cato unitario, alla quale ha 
partecipato anche il « comi­
tato di lotta ». Nell'incontro 
sono stati presentati I risul­
tati della trattativa tra le 
confederazioni nazionali e le 
contron^rtl (la Federtraspor-
ti, l'Intersind età). Al mo­
mento in cui andiamo in 
macchina ancora non si co-
noT/Jio i risultati dell'as­
semblea. 

Comunque sia, quella di og­
gi sarà ancora una giornata 
difficile per i trasporti. Ie­
ri il « comitato di lotta », 
quello che ha Indetto lo scio­
pero « selvaggio • l'altro gior­
no, aveva Inviato una lette­
ra all'azienda municipalizza­
ta con un ultimatum: o ci 
convocate entro le 14 di do­
mani (oggi, ndr) o le agita­
zioni ricominciano. Il diretto­
re dell'Atac, come riferisce 
un'agenzia ha risposto « che 
l'azienda non può assumer­
si responsabilità di trattare 
questioni economiche (il « co­
mitato di lotta » chiede au­
menti Intorno alle centomi­
la lire) che sono oggetto di 
una trattativa nazionale an­
cora In piedi ». 

Resta da vedere come «I 
comporteranno gli autisti: 
nella peggiore delle Ipotesi 
ci sarà un nuovo blocco 

Ultim'ora: attentato contro sede DP 
Attentato stanotte contro la 

sede di Democrazia proleta­
ria di via Benzoni, sulla Cri­
stoforo Colombo. La bomba, 
di notevole, potenza è esplo­
sa poco prima dell'una di 
notte. I danni sono ingenti. 
La deflagrazione ha buttato 
giù il muro Interno che divi­
de i locali di DP, al numero 
109 di via Benzoni, da quel­
li di una officina, che si tro­
va al numero 111. 

La bomba è stata fatta t -
splodere dentro la sede: gli 
attentatori hanno infatti di­
velto una serranda e hanno 
tettato l'ordigno all'Interno, 
Mentre andiamo In macchi­
na nessuno ha rivendicato l'at­
tentato, che potrebbe trovare 
una causa nella ripresa di ini­
ziative di DP in questi giorni, 
con la raccolta di firmi per 
due referendum, sulla liqui­
dazione e sullo Statuto del 
lavoratori. 

Regione, Comune e circoscrizione propongono la costruzione di un attracco alla Fiumara 

Un porto sul fiume, ed è un'idea seria 
Le strutture saranno per imbarcazioni turistiche e quindi l'ambiente non sarà compromesso - Con 

tale progetto potrebbe trovare un rilancio l'attività dei cantieri - Più vicina la navigazione sul Tevere 
L'idea non è nuova, ma 

finora è stata sempre affron­
tata nelle forme sbagliate. 
E' da tempo che si parla 
della costruzione di un porto 
a Fiumicino. Se ne parla e 
basta, però. Quattro società 
hanno anche presentato dei 
progetti per la realizzazione 
di strutture marine. Ma tutti 
questi studi alla prova dei 
fatti si sono dimostrati ir­
realizzabili. L'Italconsuìt, u-
na società di ricerche, ha 
dimostrato che costruendo i 
frangiflutti in mare, sarebbe 
accelerato il processo di ero­
sione della costa che va a-
vanti da anni. Quindi l'idea 
del maxi-porto, che avrebbe 
creato anche non pochi pro­
blemi di carattere economi 
co (solo per dirne una. l'at­
tracco di Gaeta e Forma 
sarebbe completamente ab­
bandonato). è stata accanto­
nata. 

Da allora, anche se tutti 
continuavano a concordare 
sulla necessità che Fiumicino 

Inaugurato 
la nuova 

accettazione 
allo «Spallanzani» 

L'ospedale e Lazzaro Spal­
lanzani *. specializzato nelle 
malattie infettive, ha una nuo­
va accettazione. E' stata inau­
gurata ieri con l'intervento 
dell'assessore comunale alla 
Sanità. Mazzotti. del presi­
dente della Usi. Francescani. 
e del coordinatore sanitario 
degli ospedali di Monteverde. 
Carlo Mastantuono. 

L'astanteria della nuova 
struttura, è dotata di ambien­
ti di osservazione per i casi 
dubbi, e di locali igienici se­
parati. in medo da evitare 
ogni pericolo di contagio sia 
per il personale che per i ma­
lati e i visitatori. La nuova 
accettazione era stata pro­
grammata da tempo, anche 
con l'accordo dei sindacati 

Lo sciopero bianco dei me­
dici continua a provocare, in­
tanto. diverse difficoltà negli 
ospedali romani. Al San Ca­
millo c'è anche un problema 
supplementare: il reparto dì 
cardiochirurgia è quasi fer­
mo per mancanza di sangue. 
Ieri, il professor Mastantuono 
ha fatto un appello ai cittadi­
ni perchè si rechino a do­
narlo. 

avesse un'adeguata struttura 
poituale. non se n'è fatto più 
nulla. La situazione si è sbloc­
cata l'altro giorno. In un in­
contro tra la Regione Lazio, 
rappresentata dall'assessore 
ai lavori pubblici, Oreste 
Massolo, il Comune, presen­
te l'assessore Della Seta e 
gii aggiunti della XIII e XIV 
circoscrizione, si è deciso di 
costruire un piccolo porto tu­
ristico sul Tevere. Nascerà 
all'interno della Fiumara, co­
struendo una o più darsene. 
Sarà un attracco di tipo tu­
ristico. non grande, e quindi 
non comprometterà l'equili­
brio naturale della zona. 

In più con la sua realizza­
zione si potranno affrontare 
numerosi problemi. Il più im­
portante è sicuramente quello 
che riguarda i cantieri navali 
del litorale romano. 

Queste fabbriche, dove si 
riparano e si costruiscono im­
barcazioni. fino a qualche 
tempo fa rappresentavano u-
na fonte di reddito per mi­
gliaia di lavoratori. Poi. ne­
gli anni scorsi, numerosi can­
tieri. per la mancanza di a-
deguate strutture, sono an­
dati in crisi. E già oggi nel 
settore si sono persi numerosi 
posti di lavoro. Con il porto 
turistico, invece, la cantie­
ristica potrebbe avere una 
grande occasione di rilancio. 

Senza contare che un at­
tracco alla foce del Tevere 
rilancia (senza velleità ma 
concretamente) l'idea di un 
fiume navigabile, almeno fi­
no alle porte della città, fino 
a San Paolo. Certo problemi 
esistono: nella zona decenni 
di sccnsiderata politica urba­
nistica hanno prodotto inse­
diamenti spontanei, abusivi 
che hanno compromesso la 
possibilità di swluppo della 
zona. 

Ma anche su questo le 
amministrazioni democrati­
che sono intenzionate a inter­
venire: il Comune, è stato 
detto, s'impegnerà a risanare 
il territorio, a risolvere i prò 
hkrnj urbanistici. E si farà 
in fretta: dalla riunione è 
stata proposta una commis­
sione (formata dai rappre­
sentanti delle istituzioni, del 
l'Ufficio speciale per il Te­
vere e dalla Marina Mercan-
tile) che entro 60 giorni do­
vrà presentare un progetto. 
con tutti i dettagli. 
NELLE FOTO: il vecchio por 
to di Fiumicino e un gruppo 
di pescatori (le foto sono 
tratte dall'ultimo numero d l̂ 
la rivista «Roma Comune >). 
stavolta si fa sul serio. 

Se non approveranno il piano entro la fine del mese il gruppo perderà le commesse 

Italconsult: rischiano il posto i 1200 
solo perché il Cipi si scorda di firmare 

Torna l'acqua nella fontana delle Najadi 
Torneranno a nuovo splendor* le Najadi • I mostri marini della fontana di piaua della 
Repubblica. Fra qualche giorno saranno ultimati i lavori di riparazione della vasca. Erano 
stati gli scavi per la costruzione della metropolitana a provocare qualche danno. In parti­
colare qualche perdita d'acqua alla vasca. Adesso il fondo è stato completamente risiste­
mato, è stata ristrutturata la fognatura sotto la fontana e anche il marciapiede esterno è 
stato elevato, per evitare I danni delle vibrazioni degli automezzi. In questi giorni sono In 
corso alcune prove Idrauliche e dell'impianto di illuminazione, che pure * stato risistemato. 
Al massimo fra un paio di settimane, Il potente getto centrale della fontana tornerà in 
attivit i . 

Per una firma non messa 
rischiano di saltare mille e 
duecento posti di lavoro, ri­
schia di andare distrutto un 
enorme patrimonio di cono­
scenze tecniche. E* il caso 
dell'Italconsult, l'azienda che 
ormai da mesi è sull'orlo 
del collasso. La situazione 
in poche parole è questa, 
Tempo fa alla guida della 
società, fallita, fu nominato 
un commissario governativo, 
con il compito di rilanciare 
la produzione del gruppo. Il 
commissario, dopo poco, pre­
sentò ai sindacati e al go­
verno un piano di risana­
mento. Tra le tante cose, 
nel progetto, erano illustra- i 
te le misure necessarie per 
riprendere l'attività produtti­
va in Algeria (qui, nel paese 
ifricano, l'Italconsult sta 
costruendo tre importanti 
fabbriche di detersivi). 

Il piano fu presentato ai 
sindacati, ai lavoratori (che 
si dissero sostanzialmente 
d'accordo) e fu mandato a 
dicembre al governo per la 
definitiva approvazione. Da 
allora sono passati quasi tre 
mesi, e non si è saputo più 
nulla. Un ritardo che rischia 
di compromettere tutto: 
l'Algeria ha già fatto sapere 
che, se 11 lavoro nel cantieri 
non riprenderà entro il 28 
febbraio, gli appalti saran­

no dichiarati decaduti. In­
somma, l'Italconsult riceve­
rà una « botta » dalla quale 
sarà poi Impossibile ripren­
dersi. 

Nonostante questo, nono­
stante l'ultimatum algerino 
(che, oltretutto, minaccia an­
che di « rifarsl]i dei danni 
subiti col metanodotto) il 
Cipi. che avrebbe il compito 
di ratificare il plano, conti­
nua a prendere tempo, n 
che francamente è ^spiega­
bile: tutti I ministri Interes­
sati. da Foschi ad Andreatta 
a De Mlchelis, si sono detti 
convinti che l'Italconsult 
debba essere salvata. Insom­
ma, si tratta solo di ratifi­
care una decisione politica 
che è già stata presa, E in­
vece il Cipi continua a ter 
giversare. 

Una nuova riunione del 
l'organismo si svolgerà oggi 
E* chiaro che stavolta non 
potrà essere rinviata una 
decisione sull'Italconsult 
Proprio per sollecitare un 
intervento risolutivo ieri i 
lavoratori si sono presentati 
In centinaia sotto là sede del 
Ministero del Bilancio. Qui 
hanno chiesto e ottenuto un 
incontro con 11 vice-capo di 
gabinetto al quale hanno 
esposto la situazione. 81 
spera che stavolta nessuno 
frapponga intralci alla Arma 

Discutiamo d'aborto: 
invito di femministe 

prima del referendum 
Un incontro ogni sabato dal 7 al 28 marzo 
Dieci anni di esperienza del movimento 

Sono definiti « incontri 
rulla memoria del movimen* 
to femminista» quelli or' 
ganizzati dal Centro Vir­
ginia Woolf — ogni sabato, 
dal 7 al 28 marzo. Il mo­
vimento, quello delle don­
ne, con dieci anni di espe­
rienze alle spalle, sente la 
esigenza di approfondire 
ciò che esso è stato, la ric­
chezza del suo dibattito in­
temo, i legami tra le varie 
articolazioni dei collettivi, 
il contributo alla lotta che 
ha investito l'intera condi­
zione della donna. Tutti ele­
menti di riflessione rimasti 
fin qui in ombra per la ne­
cessità di non stornare e-
nergia dalla «piazza». 

Ecco quindi i seminari 
che, partendo dal problema 
aborto, affronteranno tutti 
i temi legati alla realtà fem­
minile: la sessualità, il rap­
porto uomo-donna, la ma­
ternità, U lavoro, i costi 
dell'emancipazione. Insom­
ma Yaborto non come di­
ritto civile e obiettivo a se 
stante — cosi si legge nel 
documento di presentazione 
dei seminari — ma come 
« una tragica necessità con­
seguente airimpossibilità di 
scelta inflitta alle donne ». 

Gli incontri, che si ter­
ranno dalle ore 16 alle 18, 
saranno coordinati da Jo-
hanna Capra — che farà 
la prima « lezione » intro­
duttiva — e vi partecipe­
ranno molte delle donne del 
movimento femminista *sto-
rico*. 

L'arco di tempo analiz­
zato è racchiuso tra il 1970 
e il 17. Il secondo incontro, 
dopo U primo a carattere 
introduttivo ripercorrerà la 
storia dei primi anni del 
movimento, dei collettivi 
più significativi della città, 
ricordando il pnmo proces­
so pubblico contro una don­
na che aveva abortito, Gi­
gliola Pieroboni e le prime 
esperienze dei nuclei di 

donne che si battevano per 
raborto autogestito. 

Il terzo incontro sarà so 
stanzialmente incentrato sul 
rapporto donne-terntorio, 
con la testimonianza dei 
gruppi della Magliana e del 
Tuscolano che portavano a-
vanti l'ezperienza dei con­
sultori autogestiti. Quindi si 
ricorderanno i dibattiti che 
allora si tenevano svila con­
traccezione, suU'introduzio-
ne del metodo Karman nel 
l'aborto, sulla necessità di 
modificare il rapporto delle 

donne con l'interruzione 
della gravidanza. 

Infine, per l'ultimo appun­
tamento è previsto l'inter-
vento del «Gruppo madri», 
nato tra il 15 e il 16, che 
pubblicò anche un libro 
«L'altra mamma». Argo­
mento in discussione: U 
rapporto con il corpo e Vau-
toprevenzione delle malat­
tie. Da segnalare, tra gli 
altri interventi, quello deh 
la femminista cattolica Ho-
berta Fossati, di Milano, 
autrice tra l'altro del libro 
« Dio creò la donna ». 

/ seminari del Centro 
Virginia Wolf sono comple­
tamente gratuiti e si collo­
cano a latere delle attività 
di studio e di ricerca che 
vanno avanti da due anni. 
Anche quest'anno sono in 
piedi gruppi di studio che 
registrano una presenza 
femminile costante e in con­
tinuo aumento. Cinquecento 
donne — prevalentemente 
insegnanti, studentesse, im­
piegate, ma non mancano 
le casalinghe e le libere pro­
fessioniste — animano t cor* 
sì che affrontano gli argo­
menti più vari: antropolo­
gia, arte e architettura, ci­
nema, economia, filosofia, 
letteratura, psicanalisi, psi­
cologìa e medicina, semio­
tica, la sociologia, storia, 
giornalismo e storia del 
femminismo. Alcuni si ar­
ticolano in quattro mesi, al­
tri in sei. 

Sono un'occasione — af­
fermano le interessate — di 
verificare i rapporti fra le 
donne, in un campo, quello 
della ricerca o delVapro-
fondimento culturale, fino­
ra vissuto tn maniera «se­
parata », con problemi le­
gati al ruolo che le donne 
rivestono m un settore ti­
picamente «maschile», la 
ricerca, appunto. Ma sono 
anche un'occasione per le 
insegnanti di verificare e 
praticare la possibilità di 
nuove tecniche didattiche. 

Ancora permangono alcu­
ne difficoltà nello svolgi 
mento di questi corsi, a cui 
sono chiamate moltissime 
iocenti universitarie, scien­
ziate, esperte. Ma il succes 
so riconosciuto con l'aumen­
to delle iscrizioni è la ga 
ranzia che uno spazio im­
portante è stato conquistata 
e che comunque bisogna 
mantenere. 

r. la. 


